
ECONOMIA E LAVORO 

Gli effetti della guerra hanno colpito tutte 
le «airlines» del mondo. A gennaio 
perduti 1,3 miliardi di dollari, passeggeri 
in calo del 28 per cento. Nuove alleanze 

Nel pomeriggio incontro al ministero 
dei Trasporti per l'allarmante caso italiano 
Iniziate le assemblee dei lavoratori 
in preparazione dello sciopero del 7 marzo 

Compagnie aeree sulle rotte della crisi 
Oggi Bernini e sindacati cercano uno spiraglio per Alitalia 
• I ROMA. Il primo shock lo 
ha pat to la TAP. compagnia di 
bandiera portoghese, in lista di 
privatlizazione (ora. ovvia
mente posticipata) Un recen
te stuolo intemazionale aveva 
inserito la TAP tra le •airlines» 
meno esposte a rischi di atten
tati terroristici Una perfetta 
carta di credito che una uni-
versak •sindrome dei cieli* da 
guerra del Golfo ha comunque 
lettera mente azzerato, la
sciando il posto ad una perdita 
giornaliera di 700 milioni di 
escudi portoghesi (circa 6 mi
liardi di lire) Oi qui la sospen
sione di 300 voli e l'ipotesi di ri
durre i personale di mille di
pendenti come prime soluzio
ni antieròi. Decisioni che han
no allineato ta TAP alle più il
lustri compagnie mondiali, 
dalla TWA alla Pan AM. Bntìsh 
Airways, Air Prence. Sabena, 
Iberia e Lufthansa, tutte alle 
prese con le note difficoltà che 
soltanto nel mese di gennaio 
sono costate complessivamen
te 1,3 miliardi di dollari con 
una flessione del 28 per cento 
del movimento dei passeggeri 

La vicenda della TAP e para
digmatica per percepire parte 
del disagio cui sono sottoposte 
ormai dallo scorso agosto le 
compagnie di volo in quella 
che viene giudicata dal diretto
re dell'Air Arance. Bernard Al-

, tali, «una delle più grandi crisi 
nell'industria dei trasporti ae
rei, se non la più grande in 
quarant'anni». Alla crisi con
giunturale comunque le com
pagnie non sono giunte disar
mate; and. secondo alcuni 
analisti statunitensi hanno ap
preso Benissimo la lezione del
la passata recessione, evitando 
di appesantire I bilanci con 

I sindacati hanno affilato ieri le armi nelle as
semblee con i lavoratori dell'Alitalia in w ta 
dell'incontro odierno con il ministro dei tra
sporti Bernini II clima ha un sapore plum-
bleo Critici i sindacati, pessimista il ministro, 
entrambe le parti sembrano aver stretto un 
patto di ferro per ragioni opposte ali insegna 
del «non possumus»di papista memoria Det
to questo i gravi problemi della compagnia di 
bandiera, che perde 250 miliardi al giorno, 
restano intatti come intatto appare I immobi
lismo governativo mentre si avvicinalo scio
pero del 7 marzo Unica reazione nel mondo 
del lavoro in Europa, ma proprio nell'unico 
Paese che non ha ancora partorito una pro
posta operativa Spazio che i sindacati hanno 
immediatamente occupato con una discus
sione all'insegna di -contratti di solidarietà si 
o no», •prepensionamenti o cassa integrazio

ne* Un dibattito sollecitato dal segretario 
confederale Antonio Pizzmato che ieri ha 
specificato di «non aver mai pensato ai con
tratti di solidarietà come unica soluzione per 
1 Alitalia*, ma di allargare lo spettro dell'inter
vento anche agli aeroportuali, al runsmo ed 
ai servizi in genere «Si tratta di pensare • ha 
aggiunto Pizzinato - ad un "mix" di strumenti, 
cassa integrazione, prepensionamenti, con- < 
tratti di soiiadietà riconversione e, per il turi
smo, anche indennità di disoccupazione* 

Sulla questione erano intervenuti ieri, dis
sentendo, i segretari confederali di Cisl e Uil, 
Borgomeo e Bruni Quest'ultimo ha criticato il 
ministro del Bilancio Cirino Pomicino (che 
chiede un intervento diretto dell'Ili), accu
sandolo di avere una 'posizione strumentale 
tesa a mettere sotto accusa Franco Nobili e la 
gestione In» 

l'acquisto di aerei, la cui pro
prietà è stata scaricata su altri 
Su di chi? In primis sulle ban
che che oggi, più di ieri, temo
no il fallimento delle compa
gnie Gli Istututi finanziari sono 
infatti i soggetti più esposti al 
rischio nel settore aereo più di 
quanto lo sono in altri settori 
del terziario e industriale Que
sto per la natura del finanzia
mento. Le banche, infatti, si 
sono sempre sentite doppia
mente al sicuro nei settore, 
poiché le società garantivano 
il prestito con le aeromobili II 
che ha sviluppato un sistema 
di esposizioni finanziare nel
l'ordine del 100 per cento Ed 
in alcuni casi, si e addirittura 
andati oltre con clausole parti
colari nel contratti di acquisto-
capofila la British Airways che 
gode di una speciale agevola
zione, grazie alla quale tra
scorso un determinato periodo 
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dalla trans.«Ione può •scarica
re* la proprietà dell'aereo sulla 
banca cric gli ha garantito il 
credito necessario Ma oggi, 
con una crisi a 360 gradi il 
meccanismo si è inceppato in 
seguito ali erosione della do
manda sul mercato dell usato 
Di qui il comprensibile nervosi
smo dei banchien 

Negli Steli Uniti intanto, si fa 
sempre più adulta la sotterra
nea guerra delle tarlile sconta
te alla conquista dell ultimo 
utente Ufficialmente nessuno 
ne parla ed ogni compagnia 
aerea pare quasi circondare le 
proprie «oPerte» da un alone di 
mistero, demandando la con
trattazione reale agli agenti di 
viaggio, i primi a negare ed a 
un tempo jd ammettere che il 
sistema de-, prezzi ultrascontati 
sta prosperando E sono ridu
zioni del £0-25 per cento per 
vivificare 3 anemico mercato 

delle rotte inteme Alcuni 
esempi al tanffario si viaggia 
da New York a San Francisco 
con 558. dollari, ma il prezzo 
contrattato è di 421 dollari co
si il volo New York-Washington 
e «tagliato* di quasi il 50 per 
cento, da HO ad 80 dollari e 
via discorrendo su lince princi
pali quanto secondarie Una 
tendenza • rilevano gli analisti • 
che ha bloccato la crescita del
le tarilfe che in estate avevano 
subito un incrementodel 15 
percento 

La guerra del Golfo ha avuto 
comunque una ncaduta ambi
valente sul traffico aereo Seda 
un lato ha innescato la mina di 
molteplici problemi, dall'altro 
ha prodotto una salutare rin
corsa a nuovi accordi e «ventu
re» torse salvifica per il merca
to europeo II che è soltanto 
apparentemente contradditto
rio Chiarezza e lungimiranza 

sulle mete, rapidità nelle deci
sioni senso di responsabilità 
anche nelle decisioni più sol 
(erte, potrebbero rivelarsi in un 
futuro prossimo carte vincenti 
in un mercato che non ammet
te «bluff» Una corsia privilegia
ta in questo nuovo scenario 
I ha conquistata con una par
tenza lampo 1 Air France La 

compagnia francese si è posta 
per primo I obbiettivo di nspar-
miare 610mi!lonl di franchi 
(130 miliardi di lire), mentre 
drenava due miliardi di franchi 
dalle casse dello stato france
se capitale di garanzia per un 
plano di investimenti Paralle
lamente ha ndotto il suo impe
gno azionano da 94 5 al 75 2 

per cento in una società con
trollata di servizi, la «Servair», 
ncapitalizzata dall ingresso di 
freschi partners Ridefinizionl 
finanziane a catena che hanno 
coinvolto anche le filiali char-
ters «Air Charter» e «I Aéroman-
lime», fuse in un unica società, 
mentre decolla I •Euroberlin», 
gestita in comproprietà con la 
Lufthansa, sulle rotte interne 
tedesche 

Linee tedesche che dopo 
l'unificazione delle due Ger
manie sono un boccone sem
pre più ghiotto Almeno que
sto viene avvalorato dalla Bntì
sh Airways che avrebbe avvia
to una «airline venture» con 
partners tedeschi per il colle
gamento di Berlino I accordo 
sarebbe stato preso con la Bcr-
liner Bank, la Bayerishce Ve-
reinsbank e la Commerzbank. 
Inizio dei voli imminente, (orse 
già dalla prossima primavera 

Partnership ieri rifiutate, og
gi discretamente analizzate E 
il caso della Sabena, la com
pagnia belga da tempo in crisi 
che ha ottenuto un finanzia
mento dal governo di 652 mi
lioni di dollari il governo 
avrebbe infatti chiesto a con
sulenti e temi una valutazione 
sullingns. utilizzando come 
testa di pome la «Belgium char
ter Alrllne», della Trans Euro-
pean Airways e dalla Scandi-
navian Airlines Sistem, offerta 
che la compagnia belga aveva 
nflutato a gennaio 

Forse alla fine scopriremo 
una mappa dei cieli di nuovo 
conio che la liberalizzazione 
del mercato nel 1993 avrebbe 
comunque ridisegnato, cui la 
guerra del Golfo ha soltanto 
impresso una violenta accele
razione 

Da luglio in Germania benzina più cara e nuove imposte sui redditi per rastrellare 50 miliardi di marchi 

Guerra e unificazione, arriva la stangata tedesca 
Dopo mesi di promesse che non l'avrebbe mai fatto, 
dopo settimane di discussioni su come farlo senza 

' aver l'aria di aver detto bugie, il governo tedesco ha 
deciso di aumentare le tasse. Sicuramente costerà 
di pti) la benzina e forse ci sarà un prelievo speciale 
sui redditi. Tutto giustificato con le spese per la 

• guerra, ma i più onesti ammettono: i conti dell'unifi
cazione erano sbagliati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
""* PAOLO SOLDINI 

"' HB3&INO Se non ci fosse-
> i o ben altre preoccupazioni 

che dominano la scena, dalla 
gitemi nel Golfo alle nubi mi
nacciose che si addensano 
auD'Urss e i vicini dell'est, il 
governo di Bonn dovrebbe 

1 fronteggiare le conseguenze 
della peggiore crisi di fiducia 

„ da quando è in sella il cancel-
F, Bere txM. Fino al 2 dicembre, 
£ giorno delle elezioni federali 

(anzi per la precisione fino al 
; 20 gennaio, quando si votò 

nell'Assia), tutti gli esponenti 
della coalizione, tutti senza 
eccezione con in testa il can
celliere, avevano giurato e 
spergiurato che non ci sareb
be stato alcun aumento delle 
tasse La Spd e ismdacau ave
vano detto di non crederci, e 
avevano fatto bene Non sono 
passati tre mesi e la stangata 
fiscale e In arrivo II governo si 
è riunito ieri sera per concor
dare i particolari, ma la deci
sione, in realtà, e già presa da 

settimane t il problema, fino a 
Ieri, è stato solo quello di met
tere d'accordo i componenti 
della coalizione su dove met
tere le mani e di presentare gli 
aumenti nel modo più Indolo
re possibile per l'opinione 
pubblica, di salvare la faccia, 
insomma, per quel poco che 
è possibile. Un obiettivo, que
st'ultimo, che si è cercato di 
ottenere sostenendo che la 
•dolorosa decisione* non ha 
nulla a che vedere con I cosU 
dell'unificazione, che erano 
prevedibil e che nessuno in
vece ha previsto nella loro 
reale dimensione, ma che è 
stata determinata dallMmpre-
vedibile* gli esborsi (17,5 mi
liardi di marchi circa, finora) 
che Bonn si è dovuta accolla
re per sostenere l'azione degli 
alleati nella guerra del Golfo. 
Ancora ieri il portavoce gover
nativo Dìeter Vogel ha soste
nuto che «li motivo decisivo» 

degli aumenti è proprio la 
guerra Altri, più onestamente, 
anche nelle file della maggio
ranza hanno invece ammesso 
la verità pescare nelle tasche 
dei contribuenti è diventato 
inevitabile da quando si è 
«scoperto» che le enormi som
me necessarie ad evitare il pu
ro e semplice collasso dell'e
conomia nei cinque Lànder 
della ex Rdc (si calcola tra i 
130 e i 140 miliardi di marchi) 
non possono essere sostenute 
da un bilancio federale ormai 
pericolosamente avviato sulla 
china del deficit e da un ricor
so all'indebitamento sul mer
cato finanziario. 

La stangata è in arrivo, dun
que Anzi è già fissata l'ora x: 
il prossimo 1° luglio Resta so
lo da vedere (i ministri nella 
tarda serata di ieri ne stavano 
ancora discutendo a Bonn) in 
che cosa consisterà Dalle in
discrezioni che circolavano 

sembrerebbe esclusa l'even
tualità, di cui s'era parlato nei 
giorni scorsi, di aumenti sull'I-
va, giudicati da tutti troppo 
impopolari e politicamente 
impropri nel momento in cui 
a livello Cee si sta tanto fatico
samente cercando di armo
nizzare ta fiscalità indiretta. 
Quasi certamente, invece, ver
rà aumentato il carico fiscale 
sui carburanti- si parla di un 
rincaro di 25 Pfennig (circa 
180 lire) al litro. Con qualche 
ipocrisia, alcuni (per fortuna 
non tutti) esponenti della 
coalizione hanno cercato di 
sostenere che si tratta di una 
tassa con valenze «ecologi
che», visto che scoraggerebbe 
il traffico automobilistico In 
realtà, come hanno denun
ciato la Spd e varie associa
zioni ambientaliste, di ecolo
gico questo rincaro della ben
zina non ha proprio nulla, 
tant'è che i calcoli del gover

no si basano su i|>otesi di con
sumo pressoché nvanate An
che la tassa sulle assicurazio
ni dovrebbe passare dall at
tuale 7 al 10% Ma il grosso 
della manovra fiscale dovreb
be consistere in-un aumento 
del 5% limitato nel tempo (se
condo la Cdu due anni, se
condo i liberali 12 mesi) e 
delle imposte sulle retnbuzio-
ni e sui redditi personali Una 
stangata indifferenziata, dun
que, che colpirebbe tutti nella 
stessa proporzione e dalia 
quale il goveme conterebbe 
di ricavare 20 miliardi di mar
chi per quest'anno e 30 per il 
prossimo. 

La Spd Critica severamente 
la manovra e continua a so
stenere la necessità di accom
pagnare maggiori prelievi fi
scali, inevitabili come i social
democratici sostenevano an
che in tempi ncn sospetti, e 
cioè prima delle elezioni, con 

l'adozione di criteri di giusti
zia sociale Secondo la Spd si 
dovrebbe introdurre una tassa 
speciale sui redditi più alti e si 
dovrebbe rinunciare alle faci
litazioni fiscali per gli Impren-
diton Queste misure, insieme 
con adeguati risparmi specie 
nel settore della difesa, porte
rebbero alle casse dello stato 
almeno 36 miliardi di marchi 
Pochi, per far fronte alle enor
mi spese necessarie al risana
mento economico della ex 
Rdt (per la quale i socialde
mocratici chiedono l'adozio
ne di un programma urgente 
di investimenti), ma almeno 
repenti senza aggravare la 
condizione dei ceti più deboli 
Specie quelli dei Lander 
orientati dove I problemi so
ciali crescono di giorno in 
giorno secondo le ultime al
larmanti stime, la metà della 
popolazione attiva potrebbe 
trovarsi tra pochi mesi senza 
lavoro 

Berlusconi compra 
altre azioni Standa 
E punta alla «SB»? 

DARIO VENECONI 

• • MILANO Berlusconi com
pra Standa Non soddisfatto 
del 75% del capitale che già 
controlla il presidente della Fi-
ninvest sta trattando con i prin
cipali soci di minoranza per n-
levare un ulteriore 16% Ma 
non sta rastrellando in Borsa i 
titoli, né tanto meno ha in ani
mo di lanciare un Opa (offerta 
pubblica di acquisto) È que
sto il senso di un secco comu 
nicato emesso nel pomenggio 
dalla Fimnvcst quasi a smenti
re le illazioni circolate nei gior
ni scorsi a proposito dello stra
no movimento sui titoli della 
catena di grandi magazzini 

«La Fimnvcst - dice testual
mente la nota - Sta trattando 
I acquisto da altn soci già indi
viduati di azioni ordinane della 
Standa per un ammontare 
massimo di circa 4 6 milioni di 
titoli ad un prezzo fermo, in li
nea con ta quotazione di Bor
sa, e con pagamento dilazio
nato Tale operazione è di na
tura tecnica e temporanea, in 
quanto Fimnvcst non ritiene di 
modificare stabilmente la prò-
pna partecipazione in Standa» 

In pratica, Berlusconi punta 
a nlevare quelle azioni - pan, 
come detto, a circa il 16% del 
capitale - stabilendo il prezzo, 
ma nnviando il pagamento nel 
tempo, anche per non aggra
vare ora la sua posizione debl-
tona 

Il giallo della seconda cate
na di grandi magazzini d Italia 
(la pnma é la Rinascente) 
sembra dunque sul punto di 
essere svelato Berlusconi ha 
trovato un socio al quale «gira
re* una fetta consistente delle 
azioni L'ipotesi accarezzata a 
lungo dalla finanziaria pubbli
ca Sme, di una mega-fusione 
tra Gs e Standa per dare vita a 
un unico grande gruppo di di
mensioni europee sembra al
lontanarsi La Fininvest punta 
a crescere per altre vie 

Chi é il socio potenziale' A 
Milano a questa domanda si 
dà una risposta sola la fami
glia Franchini, titolare dei Su
permercati Bnanzoli. una cate

na di 4 ipermercati 18 super
mercati e 20 discount sparpa
gliati ncll alta Lombardia 

1 fratelli Poppino e Angelo 
con il cugino Gianfelice Fran
chini sono stati protagonisti dì 
uno di quel miracoli imprendi-
tonali che hanno fatto la fama 
delia Bnanza partendo da 
Leniate sul Scveso hanno al
largato la loro attività in una 
delle zone più ricche del pae
se arrivando a superare i 340 
miliardi di lire nell 89 (e 1400 
nel 90, secondo le pnme stime 
ufficiose) 

La loro società la Super
mercati Brianzoli è oggi a un 
bivio troppo grande per resta
re in ambito regionale è trop
po piccola per fare il grande 
salto dell espansione lungo 
tutta la penisola Di qui l'ipote
si di una alleanza con Berlu
sconi, che peraltro in Brianza 
vive e lavora, la Essebi dovreb
be essere ceduta alla Standa in 
cambio di un congruo pac
chetto di azioni Non solo a 
Gianfclice Franchini sarebbe 
stata promessa la canea di am
ministratore delegato del grup
po Standa, al fianco di Gian
carlo Foscale e Nicolo Pellizza-
n 

La Fininvest, insoddisfatta 
per 1 andamen'o deludente 
del gruppo rilevato da Cardini, 
punterebbe insomma ad ac
quisire non tanto un socio, 
quanto un manager di c i ha 
ammirato il dinamismo e la 
fantasia Senza contare che la 
non disprezzabile quota di 
mercato lombardo che la Esse
bi si porterebbe in dote aiute
rebbe la «casa degli italiani* a 
iniziare la rimonta, nel tentati
vo di strippare alia Rinascente 
la leadership in campo nazio
nale 

Le trattative In corso potreb
bero infine segnare la definiti
va uscita dall'azionariato della 
Standa della famiglia del fon
datore i Monzino posseggono 
ancora infatti 1,7 milioni di 
azioni, e sono i maggiori desti-
natan delle offerte di Berlusco
ni 

Privati nelle Ferrovie Nord 
Regione Lombardia: rimaniamo 
azionista di maggioranza 
Ligresti entrerà nel consiglio? 
• i MILANO II consiglio di 
amministrazione delle Ferro
vie nord ha preso atto dell'esi
stenza di pacchetti azionan in 
mano a privati, e di conse
guenza ha deciso l'allarga
mento del consiglio da 13 a 15 
membri, ma sull ingresso dei 
rappresentanti di questi soci 

Cnvati, e sui nomi, la Regione 
ombardta, che è e nmarrà l'a

zionista di maggioranza della 
società, non ha ancora preso 
nessuna decisione formale 
questo il senso delle risposte 
che il presidente della Giunta 
regionale Giuseppe Giovenza-
na, il vicepresidente Ugo finet-
U, e il presidente della holding 
«Ferrovie nord Milano» Patrizio 
Sguazzi hanno fornito nel cor
so di una affollata conferenza 
Sulle incertezze da parte della 
Regione nei confronto dell in
gresso di privati in consiglio, 
ha particolarmente insistito 
Ugo Flnetti, che ha definito 
«ancora un po' magmatica» la 
situazione, in vista di una «al
leanza stabilizzata» con soci 

privati destinati a diventare so
ci «stabili, affidabili e definitivi». 

Quanto all'intervento di Me
diobanca a curare l'operazio
ne di aumento del capitale Fi-
netti ha confermatoche l'istitu
to di via Filodrammatici è stato 
«contattato formalmente per 
uno sguardo tecnico» Sul frón
te dell andamento del titolo in 
Borsa, è stata espressa soddi
sfazione per l'attenzione e 
l'apprezzamento del mercato 
che ha fatto balzare il titolo 
dalle 39 900 lire del novembre 
'90 fino alle 30 000 lire di ve
nerdì scorso Infine, sia il presi
dente della Regione che il pre
sidente della holding Nord Mi
lano hanno negato che ì grup
pi Ligresti e Camuzzi abbiano 
avanzato, formalmente o infor
malmente, richiesta di vederi 
msenti in Consiglio un loro 
rappresentante In base alle 
comunicazioni pervenute alla 
società il gruppo Ligresti aveva 
il 618% attraverso Premafin e 

Sai, e il gruppo Camuzzi gazo-
. . . . ftp— metri 1112,08095 

Sospese in Borsa le azioni deirindustria svedese 

Wallemberg si prepara alla Cee 
e punta al 100% della Saab-Scania a s e é r t S ^ X - . " 

Sospese in Borsa a Stoccolma le azioni Saab Sca
nia: a lanciare un'Opa per il 100% delle azioni del 
gruppo industriale svedese (auto, camion, aerei) 
è il magnate Wallemberg, che vuol concentrare 
ulteriormente il suo controllo sull'apparato pro
duttivo nazionale in vista dell'ingresso della Sve
zia nella Cee. In passato la Fiat aveva rinunciato 
alla Saab auto. 

• i MILANO. Contrattazioni 
sospese Ieri mattina alla Borsa 
di Stoxolma per le azioni del
la Saab Scania e di tnvestor Ab 
e Provfcientia. due compagnie 
linaraiarie facenti capo al 
gruppo Wallemberg. il più po
lente di Svezia. Il provvedi
mento è stato preso su richie
sta delle stesse società, che più 
tardi in una conferenza stam
pa hanno fatto sapere di aver 
lanciato un'Opa. offerta pub
blica di acquisto, sulle azioni 

della Saab Scania. 
Il gruppo Wallemberg, che 

già ora controlla i) 50,1% del 
capitale e il 58% dei diritti di 
voto della casa costruttrice sve
dese, con questa operazione 
punta al controllo del 100%, 
nell'ambito di un'operazione 
più ampia di espansione del 
suo ruolo nell'industria svede
se in vista dell'integrazione del 
paese nella Cee 

In realtà l'Opa non ha sor
preso gli operatori svedesi, vi

sto che voci in merito circola
vano a Stoccolma fin dallo 
scorso autunno, da quando 
cioè i Wallemberg hanno ac
cresciuto la loro partecipazio
ne in Saab Scania con l'acqui
sto del 20*6 detenuto da un al
tro magrate svedese, Olof 
Johanssori Negli ultimi tempi I 
Wallemberg hanno dato il via 
a una profonda riorganizzazio
ne del loro impero basata sulla 
cessione ili controllate consi
derate non strategiche, cornee 
avvenuto per l'Alfa Lavai cedu
ta alla TeU a Pack. 

La Saab Scania, attiva nel 
settore automobilistico, dei 
mezzi pesanti e dell'aviazione, 
ha sempre avuto invece un 
ruolo centrale nella galassia 
Wallemberg La sua presenza 
nel settore militare ha del resto 
reso semp re difficoltosa la ces
sione di quote di rilievo ad 
azionisti non svedesi 

Acquisendo II 100% I Wal

lemberg si sono assicurati ora 
una completa libertà di mano
vra. compre1» la possibilità di 
vendere ta divisione veicoli In-
dustnali alla General Motors 
con cui condividono al 50% il 
controllo della Saab auto Gli 
americani per parte loro han
no però negato che l'operazio
ne in corso possa avere un 
qualche impatto reispetto alla 
loro attuale partnership. 

L'operazione finanziana 
lanciata ieri sulla base di una 
valutazione di Saab Scania di 
21 6 miliardi di corone (circa 
4 300 miliardi di lire) costerà 
complessivamente 12,8 miliar
di di corone (circa 2560 mi
liardi di lire), un livello record 
per il mercato svedese II prez
zo proposto, 300 corone per 
azione, e di circa il 40% supe
riore alle quotazioni finali regi
strate venerdì scorso dal grup
po svedese scorso alla Borsa di 
Stoccolma, dove le azioni ave-
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Un Immagine dall'alto dello stabilimento della Volvo a Ka mar 

vano chiuso a 215 corone 
Per ciò che riguarda la Saab 

auto, anche se il settore auto
mobilistico non appare diretta
mente coinvolto nell'operazio
ne di ieri, vale la pena di ricor
dare che la vendita recente del 
50% del settore agli americani 
della Gm fu messa in atto per 
ovviare alla scarsità di risorse 
da Investire nella ricerca e nel
la predisposizione di nuovi 
modelli che derivava dalla re
lativa modestia della produzio

ne Saab, ulteriormente ndotta 
dagli insuccessi registrati pro
prio sul mercato imencano 

In quella occasione la Fiat, 
che era slata a s ia volta in cor
sa per l'acquisi o, usci dalla 
competizione all'ultimo per
che non le veni /a garantito il 
controllo magjjiorltano col 
51% delle azioni Ma già allora 
l'ingresso di concorrenti euro
pei era stato visto con poco fa
vore negli ambienti finanziari 
svedesi 

Fermata di cinque giorni a Cassino 

Allarme per PIveco-Fìat 
Giovedì primo «round» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

••TORINO Mentre35000la-
voraton della Fiat-Auto si pre
parano a fare un'altra settima
na di cassa integrazione alla fi
ne di marzo, la situazione del-
llveco e cosi i loro colleghi 
dello stabilimento di Casino 
(dal 25 al 29 marzo) ,il settore 
autocarri e veicoli industriali 
della Fiat si è aggravata al 
punto da nchiedere interventi 
drastici Ma non in tutto il set
tore Vi sono tre diversi livelli di 
crisi 

FURGONI E AUTOCARRI 
LEGGERI - Pur essendo in calo 
del 15-17% rispetto ad un anno 
la le vendite di veicoli com
merciali I lveco non ritiene ne
cessarie fermate negli stabili
menti che li producono - OM 
di Brescia Suzzara (Manto
va). Foggia - anche perchè 
conta di piazzare 3 000 furgoni 
ali anno attraverso la rete di 
vendita della spagnola Enasa, 
che prima di essere acquisita 

dalla Fiat commercializzava 
veicoli di altre marche 

AUTOBUS - Il mercato del 
bus è bloccato a causa della 
mancanza di finanziamenti 
del governo per il trasporto 
pubblico Perciò I lveco mette
rà in cassa integrazione per 
due anni 490 dei 1380 lavora
tori dello stabilimento campa
no di Grottaminarda (sulle cui 
prospettive si fa oggi un incon
tro a Tonno) Poiché però gli 
stanziamenti pubblici pnma o 
poi dovrebbero amvare, I lve
co garantisce loro il nentro 

AUTOCARRI PESANTI -È il 
comparto su cui si ripercuoto
no più gravemente m tutta Eu
ropa gli effetti della recessione: 
sono crollati gli ordini di indu
strie, imprese, autotrasportato-
ri Nello stabilimento Spa Stura 
di Tonno saranno concentrate 
tutte le produzioni di motori e 
parti meccaniche, comprese 

quelle ora fatte all'OM di Mila
no (ponti ed assali), che sarà 
chiusa entro il 1992, e quelle 
dello stabilimento francese di 
Bourbon-Lancy. Saranno inve
ce concentrate nello stabili
mento tedesco di Ulm. in quel
li francesi ed inglesi la costru
zione delle cabine ed il mon
taggio dei veicoli, compresi 
quelli ora fatti alla Spa Stura. 
Per 504 lavoraton che verran
no sospesi, 1 lveco prevede il 
nentro al termine della ristrut
turazione Ma un numero più 
grande di lavoratori messi in 
cassa integrazione per 36 mesi 
non nentreianno saranno 
1764 quest'anno e saliranno a 
2144 nel "92, compresi tutti I 
790 operai ed impiegati del-
I OM di Milano e 770 degli enti 
centrali lveco di Torino Per lo
ro le soluzioni possibili (su cui 
si continuerà a trattare giove
dì) vanno dai prepensiona
menti alla mobilità net gruppo 
Fiat e verso la pubblica ammi
nistrazione, al part-time 

Uil l'Unità 
Martedì 
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